
Ore 20.45

Ordine del giorno:

1. Momento di preghiera: Rosario in chiesa (anticipato per noi)

2. A partire dai documenti inviati, e dati per letti, due domande per la riflessione di ciascuno:

   a) quali priorità per il prossimo anno/per i prossimi cinque anni, per la nostra comunità?

   b)  cosa il Signore sta chiedendo alla nostra comunità?

3. Comunicazioni da parte dei vari gruppi (ogni referente è invitato a comunicare le attività rilevanti del rispettivo gruppo)

Assenti che si sono giustificati: Antonella Spalla, Giorgio Masiero, Jacopo Masiero, Lisa Grillini, Mattia Ocello, Sonia Menegazzo.
1. Momento di preghiera in chiesa con il Rosario, poi si sale in Centro comunitario. 

- Qui don Gianluca accoglie e saluta i presenti. Presenta poi al Consiglio Manuela Riondato, che parteciperà all'incontro. Si tratta di una Collaboratrice apostolica diocesana che il vescovo Claudio ha assegnato alla nostra parrocchia e che don Gianluca ha cooptato come facente parte del Consiglio pastorale parrocchiale(CPP). Manuela ha finito gli studi in teologia e si prepara a svolgere la funzione di docente di religione cattolica. Vive in zona Pontecorvo con un'altra collega presso casa Nazaret e si inserirà nella vita parrocchiale a partire dal 2 giugno. Di questa presenza rendiamo grazie a Dio. Ognuno dei consiglieri si presenta a Manuela Riondato in modo da avviare una conoscenza reciproca più approfondita in vista delle prossime collaborazioni.
1bis. Prima di passare all'Odg, don Gianluca illustra brevemente il Bilancio parrocchiale per la gestione 01/01/2017 - 31/12/2017. Questo passaggio informativo in una seduta del CPP è previsto dal regolamento del CPP stesso e visto che è pronto è stato presentato. Sarebbe stato meglio se lo avesse illustrato Sonia Menegazzo che ne conosce tutti i dettagli, ma oggi non è potuta essere presente. Da notare che del bilancio non fanno parte la gestione del cinema Rex e quella dell'associazione Noi, realtà che hanno un loro bilancio separato. Nel bilancio della parrocchia compare una voce relativa al cinema Rex in quanto la parrocchia ne è il proprietario e certe spese sono di sua competenza. Dopo alcune domande di chiarimento da parte dei presenti, il CPP prende atto del contenuto del bilancio e lo demanda al Consiglio per la gestione economica.
2. I presenti, escluso don Gianluca, si dividono in tre gruppi, ciascuno guidato da un membro della presidenza, per rispondere ai quesiti posti dal punto all' Odg. Alle 22.25 ci si ritrova per presentare le sintesi di quanto emerso. Le riporto di seguito.
Gruppo di Elisa Bortolami

Comunicazione: tenere aggiornati i parrocchiani sulle realtà presenti, sulle attività che si svolgono in parrocchia e sui vari gruppi esistenti. Meglio se con un sistema di comunicazione unificato.

Accoglienza:  in primis c’è bisogno di capire perché c’è chi non si sente accolto nella comunità;

Creare nel quartiere altre occasioni di ritrovo tra parrocchiani (come per esempio la “festa” di Padre Leopoldo),  per coinvolgere soprattutto chi è nuovo e per mostrare la presenza della parrocchia anche al di fuori del patronato.

Ricambio di ruoli, per lasciare spazio a tutti.

Giovani: tenere in considerazione la Lettera del sinodo dei giovani; cercare di coinvolgere di più i giovani in parrocchia, in attività già presenti,  ma anche come promotori di nuove iniziative. Una di queste potrebbe essere assegnare ad un giovane il compito di fare da tramite con la Pastorale giovanile della diocesi, per essere sempre informati sulle proposte diocesane.

Più spazio ai ragazzi delle superiori; auspicabile la collaborazione con gli adulti, anche per favorire un ricambio generazionale.

Gli Issimi 2 hanno raccolto alcune loro considerazioni sulla parrocchia e presentato proposte: vedere un “documento” da loro scritto e consegnato (?) al parroco.

Gruppo di Nicola Chilin

Quali priorità?

· La Chiesa e le sue strutture dovrebbero essere più riconoscibili e conosciute. Un modo potrebbe essere quello di invitare la gente al bar dopo la messa e con l’occasione farle vedere e conoscere.

· Tenere vivi gli ambienti del ccp.

· Incontrare le nuove famiglie.

· Più momenti di spiritualità anche durante il SSO (es. rosario itinerante in più zone della parrocchia).

· Più comunicazione fra i gruppi.

· Le attività della parrocchia siano sempre esperienza di “vita cristiana”.

· Chi arriva non dovrebbe fare fatica a vedere e capire quali sono le varie attività in parrocchia. Spesso le varie associazioni sembrano ospiti della parrocchia e non parte viva della stessa.

· Ricambio generazionale.

· Puntare sui giovani (es. gruppo famiglie dai 25 ai 50)
Cosa chiede il Signore alla nostra comunità?

· Ritorno alla semplicità, meno formalismi, per ricentrarsi, tornare al cuore delle cose (es. festa della comunità manca la festa).

· Perseverare nel dialogo e nell’accoglienza.

· Ricambio generazionale.

· Mettersi al servizio dei giovani.

· Rafforzare l’unità tra di noi.

Gruppo di Dario Croccolo

La priorità per la Parrocchia e cosa Dio chiede alla comunità nei prossimi cinque anni

Accoglienza è la parola più frequente contenuta nelle note del CPP passato, dunque prima bisogna capire cosa significa accoglienza. Riconoscere l'altro per poi entrare nel suo mondo, comprenderlo ed infine accoglierlo nel nostro mondo. Allora posso davvero condividere un percorso e camminare insieme.

Non è facile. Bisogna scegliere in concreto che cosa possiamo fare. Tante persone non si trovano accolte, ma cosa possiamo fare? Concretamente c'è il centro d'ascolto che vuole dire tanto perché dovremmo attuarlo per tutti. Dobbiamo essere in grado di accogliere anche che ci è antipatico o non ci piace.

Come cose importanti da curare e rilanciare vi è l'iniziazione cristiana e dunque l’attenzione all'ingresso dei ragazzi e delle famiglie nella Parrocchia. Se non si curano le famiglie arriveremo ad avere una comunità vecchia senza giovani che partecipano anche perché il periodo dopo la Cresima è un momento molto difficile.

Bisogna cercare di essere una famiglia che vive di amore vicendevole. Prima di tutto dovremmo dare una testimonianza di vita e di Vangelo. Bisogna diventare testimoni perché la testimonianza può aiutare le persone ad avvicinarsi alla Chiesa. Forse si potrebbe dare testimonianza anche andando sul pulpito a raccontare esperienze di vita o promuovere iniziative che cerchino di proporre tali testimonianze.

Dobbiamo dare buone notizie.

Una delle priorità è sicuramente l’attenzione verso i giovani perché ci sono pochi giovani anche alle Messe. Dobbiamo trovare un linguaggio che arriva a loro come fa Papa Francesco. In Parrocchia sono presenti famiglie e ragazzi fino alla Cresima, ma pochi giovani hanno come riferimento la Parrocchia Non c'è più l'attrazione della parola. Il sinodo è sicuramente stato un punto di partenza importante, ma non basta.

Non si devono costruire muri, perché dove c’è accoglienza c'è condivisione. Ci vuole la cultura della relazione per uscire da questa situazione di chiusura.

Bisogna cercare di proporre alcune esperienze concrete e forti per poter stimolare anche i giovani a vivere la fede. A volte si deve lasciarli perorare le loro cause ovvero lasciare che i giovani agiscano a modo loro, fidandoci delle loro capacità e potenzialità.

Anche Jacopo Masiero aveva fatto pervenire delle riflessioni scritte che non si sono potute utilizzare perchè viste troppo tardi. Le riporto ugualmente.

· Credo che nei prossimi 5 anni la parrocchia dovrebbe aprirsi di più verso l’esterno e anche verso l’interno. 

· Molte persone non conoscono le varie realtà che la parrocchia ospita. Le varie associazioni che potrebbero avere dei momenti di crescita assieme non fanno momenti di comunità. 

· Bisogna trovare un modo per rendere la parrocchia più raggiungibile, magari creando una pagina Facebook dove mettere le attività più belle e importanti della parrocchia. 

· Un’altra cosa interessante sarebbe creare attività interreligiose con altre comunità religiose o semplicemente per conoscere meglio queste realtà.

· Nella sintesi delle riflessioni si diceva che [è essenziale la tipologia delle proposte, non il numero], in questo mi trovo d’accordo a patto che le varie proposte siano ben “pubblicizzate” alle persone.

· Per molte attività all’interno della parrocchia si fa appoggio sempre alle stesse persone, rendendo più difficile aprire la parrocchia alle persone e soprattutto ai giovani e si “blocca” il cambio generazionale.
· Si potrebbero inserire nel bollettino anche le attività che fanno i vari gruppi che fanno parte della parrocchia quando ci sono delle ricorrenze o dei momenti speciali per quei gruppi. 
· Per rendere il settembre Santosvaldino un momento di culmine per la comunità parrocchiale potrebbe essere bello (oltre alla serata dei video del gruppi SCOUT e dell’AC) avere delle attività o gare che gravitino attorno al settembre Santosvaldino.
· Bisognerebbe pubblicizzare, soprattutto per i giovani, i momenti di approfondimento della religione come la lettura del Vangelo.
· Una rete di comunicazione tra i vari CCP o dei portavoce degli stessi è una grande opportunità non solo per sovrapporre proposte identiche ma anche per creare delle proposte uniche per tutte le parrocchie in modo che le varie comunità possano conoscersi e rafforzarsi tra loro.    
3. Comunicazioni da parte dei vari gruppi
Caritas: il 28 maggio inizia l'attività il Centro di ascolto parrocchiale, dopo un cammino di formazione dei volontari. Si va verso la chiusura estiva per le attività di Doposcuola, Pranzo di solidarietà e Armadio Caritas. Positivo il cambiamento logistico per Adotta una spesa e la Distribuzione delle borse. Significativo l'aiuto economico a due famiglie della parrocchia coinvolte nelle pulizie del patronato.
Azione cattolica: a inizio giugno è previsto momento di verifica. Si pensa di valorizzare la formazione delle persone. Si è concluso il sinodo dei giovani; la lettera dei giovani potrebbe essere utilizzata anche in parrocchia.
Associazione Noi: si è da poco rinnovato il direttivo con un ricambio di circa la metà delle persone coinvolte. Si è puntato molto sul lancio del GREST e su un breve ciclo di spettacoli musicali.

Rex: il bilancio di quest'anno è abbastanza positivo, anche se con una certa fatica. Si cercano altri volontari. Si è dato vita a molti eventi, oltre al cinema e al cineforum C-Rex: teatro, spettacoli, musica, affitto della sala. Si pensa di poter sviluppare un filone coerente di spettacoli teatrali.
Pensionati: ad ottobre scade il mandato e si cercano forze nuove.

Suore: sabato 2 giugno, vigilia della festa del Corpus Domini, ci sarà un momento di adorazione seguito dal vespro e dalla messa prefestiva.

Catechisti: l'anno è in chiusura per i vari gruppi, questa sera ha chiuso il gruppo delle medie e di quinta elementare con la collaborazione di animatori ACR e di un capo scout.

Real: si chiude il diciottesimo anno di attività  che ha visto coinvolte circa 480 persone, 120 di Cristo Re, in otto squadre di calcio, undici di pallavolo e tre di rugby. Il 9 e 10 giugno ci sarà una festa speciale per ricordare i dieci anni dalla morte di Stefano Varotto e di Enrico Menon. A tal proposito Marco Illotti riporta le scuse di Giorgio Mazzuccato nei confronti di don Gianluca per non aver comunicato tempestivamente tale attività (motivi di famiglia hanno contribuitoin tale dimenticanza).

In conclusione di seduta don Gianluca comunica che Pierclaudio Rozzarin è stato approvato come futuro diacono e l'ordinazione avverrà il prossimo 27 ottobre.

La seduta è tolta alle ore 23.00.

Il segretario                                                        Il presidente

Renato FERIGO                                                 don Gianluca Santini

